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da GUERRA AL TIPI ANTICHI 


ha uomo aveva mosso appena. î primi suoi 
passi sulla. terra, e già una lotta fratricida la in- 
sunguinava, Ji dualisme del beno e del male, in- 
dividualizzato iu Caino od Abele, iniziò la sua folta 
‘eterna nella grande famiglia dell'umanità. L'uomo 
‘creato fratello dell’uomo, stese In. destra n col- 
pire il fratello. D' allora V Angelo sterminatore 
agitò infaticabile il suo iizzone ardente sui popoli 
della terra; e i popoli della terra vennero ad uno 
ad unto ad offrire il loro olocausto di sangue sui- 
Y altare della Discordia. — La guerra divenne una 
tremenda necessità nell’ umana notéra; ed i po- 
poli Autti videro in. questo lagello uua legge del 
mondo, videro negli. uomini che si gettavano sugli 
‘ domini qualche cosa di irrisistibilnenie divino, l'ira 
ed- il ‘castigo di Dio. Dacchè la forza usurpò il 
nome. di diritto, vale a dire dacchè la creatura 
fu:gettata--sulla- terra collé-sue- passioni edi suaî 
istinti malvagi.e vi furono oppressori ed oppressi, 
la guerra. fu ia principale occupazione degli no- 
mini, e sì dei tristi come dei buoni, poichè la giu- 
etizia mon trionfa che appoggiandosi. alla vittoria, 
Interroghiamo- Ia -storig, ed essa ci additerà i po» 
poli immolarsi a vicenda, senza tregua, senza line, 
senza misericordia, quasichè la terra non fosse 
che un immenso altare di sacrilicii, e la creatura, 
nata per amare, volesse svancellare nel sangle 
-la nobile impronta ricevuta da Dio, 

Ora gettando uno rapido sguardo sulfe tre 
grandi Epoche del. Mondo, noi scorgiamo nelle 
guerre cha afflissero ? umanità, benchè generate 
sempre dalle slesse passioni e dagli istinii mede- 
simi, un carnitore ‘esenzialmente diverso; e noi le 
vedremo poléntemente reagire sul costumi. ® ia 
civiltà. delle. nazioni, 


‘La guerra antica ci presenta un caratlera di. 


‘grandezza imponenie, che non è solamenie dovuta 
‘ai secoli. che trascorsero, Noi vediamo i popoli 
rovesciarsi come torrenti sui popoli; lotlare ia 
forza e la forza brutale, ma ancov vergine del- 
P uomo, colle sue spaventevoli conseguenze, i suoi 
«grandi istinii: e in quell’ urio sfracellarsi i più 
«grandi imperi ‘che mei vide la lerre, combalter 
battaglie che decidono del destino deì mondo, — 

Ciro a Timbrea conquista impero dell'Asia 
contrastato dagli Assiri di Babilonin, e dsi 
Persiani: la giornata d’ Azio muta i deslini 
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An nno VI, ( 


dot oto emme: ——Lo Cs. 


di Roma: Maralona 0 Salamina salvano .colla ci+ 
viltà della Grecia. quella del Mondo, poichè la 
Grecia fu la minestra delle schialte umane. 

Così i faiti tulli dell'antichità come gli uo- 
mizii portano ii marchio della erandezza dell' E- 
poca. Quoli uomini diffatti furon quelli che se- 
gnarono il loro passaggio sulla terra elovando le 
l’ivamidi d' Egiito, i monumenti della Grecia e 
quelli di Romaf Poeti, Eroi, reltori di uomini in 
cni la tempra delle anime sia al livello delle 
azioni. Guerrieri è profeti che incitano i popoli a 
tremende battaglie, che scagliano anatemi subli- 
mi ai qualtro venti della terra, mentre un mi- 
stico leone aggruppato ni loro piedi scanda rug- 
gendo il ritmo di quelle formidabili maledizioni. 

La guerra anlica, finchè i popoli : stavano 
privi di civili ordinamenti, era una guerra d'i- 
stinfo, in cui gli uomini spinti da prepotenti bi- 
sogni si sellavano come le fiere contro gli uo- 
mini, solo per soddisfarli e per uccidere, L’ arte 
della guerra propriamente della era nella sua in- 
fanzia, e per trovarne i rudimenti fa d'uopo di- 
scendere ni Persiani, ai Greci ed ai Romani, di- 
scendore dalla clava di Ercolo alli ‘daga delle 
Legioni. Il sangue versalo ridomanda sangue; da 
qui la necessità di nuove guerre che inferociva- 
no i cosiumi, e impidivano lo sviluppo della ci- 
viltà. Queste guerre erano tanto più frequenti 


quanto mivore era l'equilibrio tra la diverse nazio» 


mi della terra; poichè mentire queste ancor fitte e 
sepolie rimanevano nelle tenebre della barbarie, 
già la Grecia saluiava il secolo di Pericie, 0 Ro- 
Ina quello d' Augusto. Da ciò la coscienza del 
proprio potere, e delle proprie forze: i grandi 
mezzi, e coi prandi mezzi. il desiderio sfrenalo, & 
la rapidità dello conquiste. 

I Persiani e più specialmonte i Greci edi 
Romani furono i primi veri muestri dell'arte mi- 
litare. I primi fondnotori d'uno dei più vastì im- 
peri della terra ammolfitisi tostoché toccato |’ apice 
della srondezza, caddero al primo cozzo delle fn- 
iangi Macedoni. e del Genio d° Alessandro. I Greci 
la cui robusta organizzazione militare polò' resi- 
slero ai conati di Serse e del suo milione di sol- 
dati, piegarono dinanzi nil impeto irresistibile 
delle legioni Romane. Questi eon mena tattica dei 
Greci, ma con più stralegia di guerra, approfilane 
do per migliorare di tutte le nozioni dei nemici 
che avevano a combaltero, mostrarono is loro 
Aquile vittoriose aì quattro venti della terra. La 
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guerra. fu pei Romani un sistema;. di cui 1 loro: 
costumi e le loro leggi ne risentirono l'influenza.. 


Assaliti e più spesso assalitori, finchè seppero con- 


servare la severa e robusta semplicità dei lero prin-. 


cipii slettero liberi e viltoriosi, è e le nozioni della. 
lerra dovettero piegarsi presso che tulle dinnanzi 
al genio del Campidoglio. Ma l''Onnipotente segnò 
an limite glie umane grandezze. I costumi corrolli, 
Ja libertà perduta, le armi cittadine cadute nelle 
mani, di mercenari stranieri minarono il piedestallo 
su que poggiava: i*immenso colosso di: Ron. At 
Tora si videro i discondeuli. dei Camilli» e- dei 
Scipioni strisciare tremantì dinnanzi aFlrono aver- 
gognato dei: Cesari. Il loro coraggio che. già con- 
quistava il mondo all''etsrna città, nom brilla più 
‘che nell’ impassibilità con cui ricevono. ordine 


‘del Joro supplizio, ultimo bagliore. del loro antico - 


‘ercismo. Cortigtani in senato, - rilrovamo neli’ ora 
Suprema. qualche cosa dell’ anima antica, e-aprei» 
dosi stoicamente Je vene quando bisogna morire, 
prolungano 4.Joro ultimi momenti in mezzo alle 
rose ed ni profumi con un’ indoleuza che somiglia 
molto al coraggio. 

‘-’ Roma è caduta e con essa tramontò l'Era 

del Mondo antico. Ora il pugnale di Brato e }a 
mannaia dei Cesari stanno sepolti insieme alla 
polve. de’ suoi groi solito le:stesse rovine. 


M. DUTT, VALVASON,. 





ASSTUECOLTURA 
S0LFAYO DE FERNO. USATO COME: RIMEDIO PER LA: 
MALATTIA. DELLE YITI, 


Ammessa. ipotesi “che questa. malattia derivi 


dall'alterazione della. pianta e delle radici, e che 
questa :nelle.sue cause, nei suoi effetti, e nel suo 
sviluppo abbia:molla analogia colla. clorosi collo 
scorbutà e-sopratatlo coli anemia, un distinto agro- 
‘nomo e medico francese dopo molte. esperienze 
felici, propone l'uso di quasto sale per riparare 
al flagello. desolatore dei vignetti,. cd’ ecco. come 
, Il sullodato agronomo si esprime. “ Dopo aver pro- 
vato inutilmente l'acqua -di calce; È acque di -elo» 
ruro (di. calce, la siponata. semplice o-mista-all' a- 
sido: solforico, l’acqua. di’ catrame, l'aceto. can- 
forato, Y unguanto -mercuriale, il. lescivio, la. do- 
cozione di taliacto, i fibri' di zolfo ecc: ecc, alfine 
io-nt deoisi di ricorrere ‘alla -soluzione-«lt solfato : di 
ferro come concime, @é non posso abbastanza l8- 
darmi: della mia risoluzione, ,.L'agronomo stesso 
dichiarasinoltre, che questo metodo di euna è as- 
sai econemieo sì pel ionuo prezzo del: solfato -di 
‘ferro, si perchè lo. spendio della man- d' opera è 
assai poco,. quando si faccia: all’ epoca dell'aratu- 
ra. In quanto. «al. modo di praticare questa cura, 
ecco ‘come ci, viene. insegnato . dallo stesso suo 
nutore, “ Non appena Fagricoltore: si è Fallo qccpre 
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,. to .dell' esistenza della. malattia. deve: snudare Ta: 


pianta asporiandone la terra, coprendo. la. pianta. 
stessa con dlira terra presa nell’ intervallo fra 
una vito. e l’altra, aspergendola quindi con una 
soluzione aquosa di solfato di ferro, Due litri di 
questa bastano per una pianla, e trascorsi 15 0 
20 giorni si inaffierà' di nuovo badando però di 
unire alla terra stessa da 20 a 25 grami di sol- 
fato di ferro per ciascuna. pianta. Così si adopra 
quando le piante malate son poche, ma se il mor- 
ho ha invaso lutto il vignetto.; si. supplisce. me- 
scolando colla terra, che copre ciascuna vile, ot= 
tanta, cento ed anche cenlocinquanta grammi di gol» 
Pilo. di ferro, Questo metodo si usa ‘tanto. a ma- 
lnitia svilippata, guanto prima della.sua comparsa; 


ma .nel-secondo caso si deve adoperare quando 


la vile comincia a. germogliare, La soluzione si 


prepara nelle seguénti proporzioni; aqua litri 100, 
solfato di. fetro chilogrammi d. » na 


NERO ANMALE USATO COME' CONCIME 

— Una serie di: esperienze tenlate in: parecchie 
provincie di Francia: hanno addimostrato chè nes» 
suna materia è dotata di: maggiori virtà ferlitiz» 
zanli, massime pei terreni che vengono dissodatò, 
quanto..il nero animale adoperato, quando è puro, 
solo. nella: proporzione di 4 a:5 atolitri. per ‘et- 


faro, Da cibsi vede-che questo nuòvo eoncime ‘è 


deglinato a produrre in felice mutamento nellé eon- 
dizioni agricole detla: Francia, e di qualunque al 
tro paese che abbia grandi terreni. da bonificare. 
Il nero, di:cui suelsi usare a quest ugpo, è quella 
che ha servilo. nelle. raffinerie dei zuccheri, e; 56 
questo mancasse; sì può-sopperirne al difetto col nero 
vergine o semplicemente colle. ossa iritte  sottil- 
mente: 0, a-dir meetio, polverizzate: La sostanza 


‘che domins in questa materia è il fosfato di calce 
‘tanto utile alla vegetazione; vi si trova anche del- 


l'‘azolo, ma in proporzioni insiguificanti relativa— 
mente a quelle che esige una. buona raccolta di 
cereale: Si deve dunque conchiudere che, se que- 
sto concime produce  un''abbondarte vegetazione 
nelle-terre-dissodate, ciò deriva priticipalmente dal 
fosfato di calce che contiene, essendo quelle terre 
fornite di tulle quelle sostanze. ‘organiche assimi- 
Tabiliche sono. necessarie alla ‘vita delle: piante, ciò 
che non ‘uvviene usandolo. nelle terre già coltivate 
le-quali difettano di sostanze: assimilabili, difettofzm 
cuì st supplisce agziongendo al nero animale -de- 
cli ingrassi-azolati come surebbe: il- sangue. . 
‘Abbiamo raccolto questi cenni dacun articolo 
Insefite: pel Giornale: del: lavorì dell Accademia 
nazionale di Pamgi all'effetto di far persuasi i no+. 
stri agricoltori ‘a far-lov pro di sì preziusa: sor 
stanza :feclilizzante; tanto più:che di questa non ci. 
è difetlo nella nostra :Provincin. qualora si. sappia 
usufruttuare: le. ossa degli :nnimali. che ora.si. mir. 
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geramente ‘si ‘irasandano, tosa agevole anche ai 
meno agiati, insciando ai doviziosi il giovacsi. di 
quella che si .-apparecchia nella raffineria dei zue- 
chori d' Udine, come fra gli nitri fece con tanto 
SUCCESSO il zelante agricoltore Dott. Moretti. 





| LEGUAI COMPRESSI: NUOVO METODO ‘CHE PUÒ AVEDE 


IMPORTANTI RISÙLTATI ECONOMICI. 


Un giardiniere francese, il signor Masson, il 
quale per quesla sua utile scoperta fu nominato 
Cavaliere della Logion d’ Onore, fu ‘onorato ‘dal 
premio Menlbhyon, e del giuri di Londra della gran- 
de medaglia, dopo hunghe ricerche riesci a seio- 
gliere uno dei problemi più interessanti per | e- 
cenomia seciale, quello cioè di ridurre i legumi 
in un piccolo volume, conservando loro nulladi- 
meno tutto quanto il sapore primitivo e le qualità 
nutrienti. Si avrà ‘un'idea sufficiente del va- 
lore di codesia invenzione, specialmente pei lun- 


ghi viaggi di terra e di mare, quando sì pon mente | 
che "720 chilogrammi di cavoli sfogliati. ed essic-. 


cati si sono ridotli a _69 chilogrammi di materia 


risireita ‘dalla. essiccazione e ‘dalla “compressione” 


idraulica, 

 Codesta enorme “ perdita di sette ottavi del 
peso. primitivo proviene. dal disperdimento dell’ a- 
qua di: vegetazione che -in. certi vegetali, come 
sono appunto 1 cavoli, la insalata ed altri che con 
Noce generale. si chiamano acquosi, si eleva ‘sino 
all’80, all’ 85 per cento del loro. peso” naturale 
quando sono allo stato fresco; di maniera che il 
sig, Masson può mettere nel piccolo volume di un 
amelro cubo l' enorme quantità di 25,000 razioni 
di legumi essiccali 0 pressurati per marinaj o soldali. 
Quando se. ne vuol usare, si collocano. quelle 
foglie di vegetali nell’ acqua calda per circa una 
mezz ora, nella ‘proporzione di 10 litri d° acqua 
per ogni chilogiammo di legumi; così ripigliano 
la loro acqua di vegetazione, sì che di frammenti 
secchi e' legnosi che mostravano essere avanti, in 
poco tempo ritornano verdi e molli come ne fos- 


sero novellamente colli; ed allora si trattano come 


se veramente fossero tali, cioè si mandano alla 
encina nei madi ordinarj. 

La stessa invenzione può non. meno riescir 
importante per la conservazione delle piante me- 
dicinali ; ed è chiaro a tulli quale grande vantag- 
gio può la medicina rilrarre in una folla di cir- 


costanze nelle quali Y applicazione di foglie verdi. 


è indispensabile. 

Sia denque per un verso sia per l'altro non 
sanderà mollo che per tulta 1’ Europa sarà diffuso 
. questo importante meccanismo a vantaggio di luita 
la socielà per }a. conservazione invernale o pel 
facile trasporto di legumi: gli ortolani, i colliva- 
fori d'ogni genere potranno produrne una mag- 





giore quantità, sicuri che non ‘anderà a wiale, € 
riducendo anche, il prezzo quanto si vuole, ne rie 
trarfanno sempre. maggior beneficio in ragione della 
quantità, sì che vantaggio riescirà per un lato @ 
per Ù altro, 


ILLUSTRI CONTEMPORANEI 
 Mencikoff — Orloff — Nesselrode. 


Da un opuscolo dei noto panslavista Îvan Go. 


Tovin, intitolato: The Nation of Russia and Turkey 


srid their destiny, prendiamo i seguenti schizzi ca- 
rateristici di AMfencikoff, Orloff e Nesselrode, tre 
principali uomini di Stato russi. Egli è naturale 
che queste notizie non possano. aver titolo per es- 
ser prese assolulnmente come verità storiche. 

“ 1l ministro della marina, die’ egli, parlando 
del primo, è celebre pei suoi Digtioci, , “ Che 
dite del mio Ministero ? gli domandò una volta 7° Im- 
peratore. :-— Esso non può esser forlunato, rispose 


 Mencikof, poicliò l’ urio dei ministri ha un braccio 


lungo (il nomo. Dolgoruky, ministro della guerra, 


significa braccio luzg0), e l’altro ne ha un sola; 


{ Bibikoff, ministro dell'interno, ha perdalo un brac- 


- cio.) Adlerberg ha donze mise, ma pure la sua 


Mine (nome dell'amante di Adlerberg ) non mi 
piace. ,, , Un amozzone francese s' eru'ablirata 
l'ammirazione di tutta Piatroburgo ‘colla sua abi- 
jità nel cavalcare. Chiamata al palezzo del Gran- 
dica Michele, essa giunse a domare un cavnifo 
restio, che nessuno fino allora aveva poluto mon- 
tare. , y Sciocchezze! gridò Mencikolf; fin là ci 
arrivo anch'io ,, ,;; €, immemore de' suoi anni, si 
slanciò sul. cavullo, ne fu tosto giltato: a terra è 
n'ebbe danneggiate amble Je gambe. 

Ke Quando la Duchessa di Leuchtenberg par- 
tori un figlio, al quale fu imposto il nome di Giorgio, 
Mencisoff disse ,, , Leuchienberg ha ‘un'Giorgie 
(l'Ordine militare russo } senza aver fatto nella. 
per merilarlo. , , La sua fama mililare data dalla 
conquista di Anopa. Presso Varna, una palla 
moria di cannone gli passò sul piede, mentr'egli 
fiutava tranquillamente tabacco. Egli ha talento ed 
ambizione, ma incontrastabilmenta più della seconda, 
che del primo. Spesso si vede cavalcare per le 
vie di Pietroburgo nel suo uniforme di marina ; 
ha bianchi i capelli, pallida la. faccia ed un palo 
d'immensi mustacchi. 

», Il conte Orloff (pronnnoîa Arloff) è uno 
dei più grandi e forti uomini. della Russia (inten- 
desi fisicamente); per questo motivo egli è il fa- 
vorito dolio Czar. Fu egli che conchiuse il trat- 
talo di Adrianopoli nél 1829, | 

» Nel 1831 egli venne mandato nella vec- 
chia Russia per reprimeryi una sollevazione sorta 
nelle colonie militari. in questa occasione egli 
uccise. di propria mano e con. un sol pugno un 


giovane soldato, ch'era uscito dalle Hile per is- 
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piegargli, le cause del malcontento. Questa. prova 
di. forza (fece ‘una impressione così $remenda su 
quei popolo. primitivo, che: la sollevazione. tosto 
cessò, e 12,000. soldati dovettero marciare in Si- 
heria. ue 236 SI 
» L'autore fo assolve dall'acensa d'aver av- 
velenato il conte Diebiè ed il Granduca Costantino. 
Carlo Alberto (o meglio Carlo. Roberto), 
conte di Nesselrode, nacque nell’ anno -1770 a 
bordo d'un hastimento ingleso, ch'era: appunto in 
procinto f'entrare nel porlo di Lisbona. £ suo! 
genitori erano; Tedeschi al servigio russoy e, non 
trovandosi aleun. prete proleslanie: sul bastimento, 
Tu battezzato - secondo il rito della. Chiesa .angli- 
sana. L'Inghilterra pnò-perciò pretendere all'onore 
di conlarlo fra' suoi -compaesani. e da 5 
. I Papa Gregorio XVI, aspettando “a . Roma 
una visita del conte di: Nesselrode; ,, , Conviene, 
disse, ch'jo lo. tenga: ben d'occhio, giacchè egli 
‘unisce in sè. quatiro 0 ‘cinque nazionali. , » 
. . » 1 parenti di. questo minislro sono conti 
della Vestfalia:e canti dell'Impero germanico. Per 
questo motivo egli respinse mpi sempre le of- 
ferle di titolo russi. In origine egli’era destinato. 
‘alla marina; ma, avendo jo Czar Paolo osservalo 
in lui disposizioni ad. essere un diplomatico, egli 
sì dedicò a questa carriera,. o 
y L'aniore raccconta che Nesselrode non 
potè maì apprendere ja lingua russa, e che non 
ama puato ‘i Russi, a semyre si sforzò di pramuo- 
vere gi’ interessi germanici a fronte degl’inte- 
vessi russi (1). La sua fee anglicana, e l'odio 
suo. contro il liberalismo; lo fecero avversario 
dell'insurrezione greca, ed egli amareggiò gli ul 
limi giorni dell'Imperatore Alessandro, dipingendo- 
gli ja rivoluzione greca come il focolare del libe- 
ralismo, ” 
+». Ìn quanto a.talenti diplomatici, l’autore è 
d'opinione che. Metlernich e Pozzo di Borgo lo 
superino di gran.lunga. , 


CRONACA SETTIMANALE 


Medicina 


A Costantinopoli si ha gran bisogno di medici per 
‘curare i fetili cd sginmaleli che  venziuno - dalla Crimea. 
Gli studenii licenziali dalle nostre. Unisersilà sarebboeri 
di molle sollievo colà alla umanità sofferente, e farebbero 


inollre il laro interesse, perchè sono assai.stimati adesso . 


bi Tuvettia È medici isteviti alla maniera Europea, e si 
confida loro facilmente Ja direzione ‘degli spedali, e la 
sovraintendenza sit quei del paese, che  suppliscono: al 
manco. di cognizioni con assiduv cure e rispello a chi sa 
più di loro, 

Telegrafia si 

Si lavora preslamente alla linca Telegrafica di Jassy. 

Economia. Pabblica 


._ Le Casse di risparmio di Parigi bnuno dalo i segnenti 
risultati sellimanali: versamegrti ricevuti il 24 dicembre 


928,300. fr. Rimborsi effetluati-Ja:seltimana dopo.a, d,154 
individni fra i quali 973 soldati, 523,712 fr. St pagacaga 
nella stessa sellimana gii interessi di 43,204 fn. 
“La casa di ricovero per i poveri vecchi fa rifevatu 
80,189 franelio 
= Bibliografia . » 
Duruy, reppreseniante eminente della nuova scuola 
storica polilica a Parigi, pubblica adesso una nuova Sto- 
ria Universale di tuti i popoli, delle religioni, arli, scien- 
zo, leggi, lettere, dell’ agricaltara, industria e conunercio 
d’ ogni cpaca. o ci ta 
— Lavallée lia scrilto | Istoria dell’ Impero Qliomano, 
libro popolare, che merilamente ha ollenuto un gran suc- 
cesso. Dacehè ferve la guerra incominciata dalla Porta, 
si hanno scritte più storie ed altee apere scieatifiche salla 
Turchia e i Mosulmati,-che in-talli gli sani ‘addietro. 
—- Si sta ora pubblicando a Trieste FL vocabolario e- 
braico-italiano del dott.’ Luzzato, Quest’ opera: utilissimi 
oltien® presso 1 cullori della lingua ebraica: scimpre mag - 
gior favore e procaccia a suo aulore sempre maggioni 
Litoli ‘alla pubblica stima. ao 
-- Col titolo di fiore romaiîttico 1 edilore Rossi di Fi- 
renze intraprende I edizione di una scelta: raccolti di 
romanzi originali iluliani e strau cri, Si è cominciata li 
pubblicazione della Feronica Cibo di Guerrazzi, 


Giornalismo aa 
A Parigi si stampa dai più chiari ingegni della Fran- 


cia il Jnernol des Eufanl, periodico istruttivo e morale 
adaltalo alle giovani menti, che egli intende educare, - 


— A Bucarest fu pubblicata var legge sulla stampa, ad 
imitazione di quella adollata in molli Stali d’ Europa La 
cauzione per la pubblicazione di un giornate è di 404 


zeecliini. 
Delitti. 


Un nomo mascherato a Volteur s'introdisse in una 
rasa, chiedendo alla moglie del padrone, ch'era sola. in 
casa, dell’ aqua di vite. Questa spaventata cercò fuggire, 
ricustunda di «largli cià. che chiedeva. Allora |" assassino 
l'afferrà, le pose una sciarpa alla hocea, e un ginnechio 
sul'peffo. e così femò soffocaria. Dopo qualche minuto 
fuggi credendota niorla.- Era vua vendetta: premeditala. 


L 


Però ii marito giunse in lempo per soccorrere la consorte 


e salvarla, se di 
Teatro” 


Accademia Euganeo-Filudrammatica « 1 Solerti » 
în Pudova. IL Poeta e la Ballerina di Paolo Giacomelli 
fu i allra sera rappresentata dall’ egregia nostra fitodram- 
malien Società « 1 Soferti » Commendevole snito ogni a- 
spelto ne fu ia esecuzione, e chi vi primeggiò fu il sig, 
P.etrncei nella parle di Giorgione Il sig. Minto, che s0- 
stilui ii sig, Bassi ammalato, ehbe' plausi ‘nella: parte del 
Poeta, è ia signora Beccari b° ebbe pariinenti, & spon- 
tactei, mella parte della Comica. La Bullerina venne..sa- 
slenuta da una giovane esordiente, la signora Bovolenta, 
A cui, ci scusi, Paccomandatemo per | avvenire più ‘pre- 
cisione d’ esposizione, — La farsa «fdue Stifelius » pri- 
mo lavoro di un giovane padovano fece ridere in ona 
alla pochezza delle cose — 0 ae ebbero merito i valenti 
esecutori della sicssa signore’ Beccari e Biagi, siguori 
Minto, Pioriolie Centaniu. Anche la signora Biagi è un 
giovine aequisto della Sotisà che promette qualehecnsa, 
c nno giovinetta, che, a quanto pare, sente mollo, ma 
preghereino pur essa a sciogliersi un colal poco dai le- 
pame della deciamazione - Speriamo che il sig. Beccari, il 
Direllore della Sociclà, alle cui curo: dobbiamo questa 


colla filodrammalica_ vnione, saprà valersi. di questo gio- 


vani dilettanti, callocandole a duvere nelle produzioni ave 
vénire, perchè possano in seguilo esser pur esse un finre 


della fiiodrammatica Fuganea ghirlanda. In questa sera. 


una sociclà di filarmonici, diretla dal bravo sig, /0lf, 


‘raliegrà immensamente il Teatro pieno, e forse Iroppa, 


di spellalori, per cui I° inliero spettacolo riusci gradilis » 
Simo. - e i sie MD: a 


oi A: 


CT Mode 

«Si usano le pellipàtare con un nastro Iraversale di 
vellito si bandò, a sinistra un fiore o una fogliyi si usa 
anche un cerchio di blonda 0 di pizzo, ]. colori di. moda 
song il verde e il bianco, pertiò corséli bianchi ricamali, 
collari alta Luigi: XIV ecc. Le stoffe usalissinie sono il 
velluto, Ta seta operata, i tastiug, le algeriae. e fa nac- 
chélta drappo di lana a grendi apabesehi è ghirlande che 
ba il singolar vantaggio di nov logorarsi mui. Nelle sole 
di ricevere si cosluma, nno cantsense e sedie n° braccioli 
compogissime, per stola e disegno diverse dalle allre ma- 
biglie, un prof 0 cuscinone retopdo di sellulo ere. Abiti 
‘di moda pegli uomini 7/7 ajnitomi a larghe maniche ece. 


| Agricoltura 


Dacchè la unione doganale Alemanna ha favarifn 
l'esporio del vin dei Reno, la fibbricazione di quetlo ta 
fallo grenndi progressì AF momento della vendemmia nei 
paesi sulle rive del Reno, si fa la scelta dell’ uve, e si fa 
unehe raccolta in più. volle, anehe qualele sellimana più 
tardi secondo: la maturità. dell’ uve, Queslo metodo de- 
vpebbe-esser atlivalo nei mostri paesi, offrendo il vanlag= 
gio:uelia miglior qualità del-vino per fa bontà. delle uve 
Cc anche pel maggior prodollo, aspetisida con posteriori 
raccolli:Ja maturazione. :delle me in .rilardo. Per pian- 
tare-colà una vigna nueva, si scava ii suolo alla profon- 
dità di due mete anche più, e se la nalura del terreno 
i oppone, si corea allruve una lerra vergine e opportuna, 
si. usa Ja terra che:si irova tra le roccie che è griegia 
e assai grassa ‘ed ha 1 odore dell’ argilla: conlient molla 
silice, ossido di ferro, carbonato di calce, maguesia, a- 
cido fostorico ece, Vi sona delle pianlagioni di viti a Dei- 
cleshein che conlano cinquant’ anni. di prospera vegela- 
sione: iuegli abili vignajuoli usano fare dei tagli pro- 
fondi nei vecchi fosti, per costringerli a ringiornnirsi con 
nuovi tralci; Invece del legno s' usa it filo di ferro per 
condurre e sostenere i rami delta vile. 1 îavori intorno 
ala «vigna. cominciano. in febbraio col pulimento della 
pianla e terminano: colla vendemmia: bisogna distrug- 
gere con apposito concime le psrassile, in maggio rimuo» 
‘vere d 18 centimetri il suolo, poi recidere i tralci super- 
Sul, all'epoea «della fioritura, il lagfio, indi lo -spoglio 
delle foglie; per tasciare Lutto 1° alimento, il calore, }° aria 
at iruilo, >» n. 


— Un giornale di Vienna annvunziando la prossima ria- 
perlura det? Università di jParma si congralula perchè a 
questa verrà aggiunta anelie ia calledra di agronomia, 
Benchè a:nvi pure sid riuscita grala una tale notizia pur 
non possiamo perciò rallegrarei allretlanto avendo per 
fermo che inlsnto che questo insegnamento non sarà fe- 
gato al un sisiema completo di stadi agrari, c finchè 
agrouomia pon sarà cevala al grado di professione ti- 
Inrale. e finchè  nan siano quindi conferili ai giovani 
budjus! delle agricole discipline quei Litol onmorifici che altri 
acquista col farsi seguace delle doilrine mediche o legali; 
l'iisliluzione di una calledra isolala d’agraria nelle uni- 
vir'sità hon polrà ché porlare scarsissimi [rutti. Per re- 
cure ad effello cpuesla grande. riforma che Lanti avsanzi 
ìmporterebbe alla scienza c alla pratica agricola, basterebbe 
aggiungere come studio libero anche quello della igro- 
nomia hei ginpnasi, associando la calledra di agricoltura 
del Universit a quello! della veterinaria della fisica, della 
chimica e del diseguo e di qualche allro studio che col- 
l'agronomia. intimamente si lega, cusa ngevolissima ad 
siuarsi poiehè pell’ Università esistono già lulte queste 
seuole, nè ci sarebbe nopo di fondarne di nuove, come 
gar te e stato allorclià alla facoltà. inedica s’ aggiunse lo 
studin della farmacia, prirbd e medici e larmarisli ebbero 
în romvue parecchi stud) come potrebbero averti gli agro- 
pomi coglì ingegneri è eoj medici, La proposta è buona, 
e ciò diciamo senza jallanza non perchè sin nostra, ma 
perchè fd ceo n quelie di molli valenti ifaliami che dir si 
possono maestri di.color che siano. 

— Negli involucri dei fiori della Massimiliana Regia 
el Brasile, che sono delta tunghezza di 6 piedi, valicano 
sli indigeni i loro fiumi Le palme Talipel, del Ccilan, 





sono alte 200 piedi ed hanno foglie lunghe 18 piedi, sollo 
Pioimbra di una sola delle quali capiscono 20 persone. .. 
‘Anche melito nostre terre cresce ia canna -del bambù 
mezzo police all'ora, è 1? aloe ingiganlisce in pochi mesi 
da-20 e ben anco 30 piedi. 18 ci DA 
Gii alberi del Baobab, del Senegal contano da 5000: 
n 6000 anni — Presso Qixacn esiste ancora. il cipresso 
sulto, H quale Cortes 8° sccampava, ft cai elà si calcola 
di 6 secoli. — Si congettura che gli otto ufivi di 20 piedi. 
di circonferenza e 50 a 60 picdi di allezza, che ancora 
sono alle fatde del monte Qlivello presso Gerusalemme 
sisuo-di quelli solo i quali passeggiò Gesù Cristo, 


Curiosità © n 


Le famiglie dei soldati inglesi in Crimea non possano 
far a itieno di dimosirare gastronomicamente i] foro. ene 
lusiasmo verso que’ valenti saggelti a tanti pericoli e 
privazioni, È partito un naviglio carica di #/fam- Puddings 
e di allee pietanze alla volta di Sebastopoli. 

“— Un mondico che vivea di ciemosina a Vienna, mori, 
giorni sono tasciando 20.060 fior. in denaro ed obbliga- 
zioni di Slalo, 
— Secondo i) costume della corte Brittanna il giorno 
di Nalale fu offerto alla regina. sul suo piallo un pezzo 
di Due, che pesiva 420 libbre enrepato di foglie d° alloro 
e di rusatarino. Questo cnarmme arosto siclie al fuoco per 


ben 44 ore, e il piatto che fo conteneva cera più grande 


d’ una lavola da 24 persone. N Due era duna razza pri 
viflegiala, che il principe Alberto alleva nelie fattorie di 
Hausc-Park, i . 

| Fisica 


A Genova, Novarra, Piravola e massime a Torino si 
senli una forte scossa di terremoto accompaguala da rom-. 
bo cupo e solfiar di vento. Sui colli inlorno a Torino ta 
senssa fu si viofentla, che i pacsavi etterriti fuggirono 
Galle loro case. 


— La Guasella de Sperner annanzia una terribile. inon- 
dazione nei dintorni di Danzica, Le acque distendendo al 
piano con gran violenza avrebbero rotto le dighe, per 
cui i villaggio dei pesestori Oxhost si Irovò improvviso 
sollo le acque. Benchè -la campana suonando a stormo 
pvesse dato avrerlimento del pericoto, pure fu si pronio 
ed insilesn tantu frangente, ehe in mezza alla più pro- 
fanda oscurità tomivi, doune fanciulli si trovarono. in 
mezza all’ onde frementi, chiedendo: sovcorso Alcuni pe 
rirouo. fra i quali Hi diretlore ‘di polizia, (ehe accorreva 
con battelli 8) soccorso depii iafelici. Molti furono salvi! 
La caserma di Spencer, magnifica costruzione golica, mi- 
uacciala di cade. ni E 


— li Rodano, la Dora, ta Loira ece, hanno innondate 
le Cerre circonvicine, e recati non pochi danni, 
LP 1 ana è 
astorizii 
ira esposto al coneurso genernle di Parigi un bava. 
da lavoro e stallone, allevato a Balkeny della razza detta 
contois pure assai siimain. Ateya hi Leste prossa e co- 
figli di lungo pelo; le corna corlissime, 1 occhio vivo, , 
cgambe corte, L questinie fra gfi mualoricdi zoologia 
se uesio bei animale fosse della razza coniois, totrrache 
o femeline, MM sig, Renns però apina che. Prulmale ap 
partenza invero ad una 0 l'allra di queslo specie, ni- 
gliorala mediante incrociamenti incoguiti, c solerli igie- 
niche cure, 
Beneficenza 
Ln socielà franeese di Beneficenza n Valparaiso ha 
icevilo nell’ ullimo trimesire 1834. 4,718 fr. Lila può 
disporre ora della somma di 4,090 frabehi. Pala 
(— A Bordeanx furono già raccolli 33,006 fi per sor 
correre i sotdali della Crimea. | 
"= » 
Geologia 


Si è aperta sulla cima del Ceno del Vesuio una 
varsgine dalfa quale esce una dense nube di fumo. Îf suo- 
îo circostante è rotto da farghe fenditure c minaccia rina. 


ii ——. 


Se la pinta del polo a metà ingojata crollasse, manclierebbe 
sulla cima del Volenno -il'punto stabile e-oggetlo di Lante 


“ spisure, Paro -sia imntinenle una terribile eruzione, Dicono 


LI 


altri invece. che 1° neque delle enpiose pioggie raccolta nelle 
regioni più basse del biratro, discendendo pei monti stessi, 
sia slala. convertita dal? alla tomperaluea in vapore è 
abbia poluto dislacare le valle sotterranee, che soslene- 
vano quei pesantissimi strati di basalte, che perciò spro- 
fondarono. ° 
| Filologia | 

IU Sig. Harris di Alessandria compré da un antiquario 
a Tebe alcuni pezzi di papiro scritte in Greco clic, por- 
tati o Londra, furono riconosciuti apparicaere ad Iperide, 
ii celebre oratore, che messa alla terlura st divorà ia lin- 
gua per non parlare, | 


Istruzione Pubblica. 


Secondo le nuove norme sui ginnasi dell'Impero sarà 
obbligatorla anelte pei Regno nostro?ta tingua Pudesca. 


Monun:enti 


A perpetuare la memotia della definizione dogmalica 
della Concezione immacolata sierigerà a Roma sulla piazza 
di Spagna una colonna con sovra und statua di Maria. 
L'esecuzione è allidata allo Scultore Obici. 


Commercio 


.. Sulla pinzza di Venezia le granaglie trovansi in cal- 
ma anzi inerzia, gli affari sono di solo locale consumo. 
Poche vendile d'olio e risa. La raccolta dei vini celebri 
di Porto arrivertà forse ad un ‘terzo del prodotto ordinario 
e di una inferiore qualità. 1 cotoni in America stazionarii, 
A Nuova Jork gli affari depressi a cagione di numerosi 
fallimenti ‘negli Stati viciai. o) sa 

— La Sardegna fa ricerca di grani per la marina e Fc- 
sercilo nel Nord -d America. E 


-— Le Camere di Commercio è Industria di Salisburgo 


e Debrecrin supplicarono 1° Eccelso Ministero per il per-° 
messo di fondare banche filiali di. credito ee. in quelle. 


ciltà. fl molliplicarsi delle banche nazionali accresce ani, 
ma al commercio, facilita [e negoziazioni e gli senmbi, au- 
menlanzo e [scilitando il credilo. Lo sanno gli Stati- Uniti 
d'America dove il-numero delle. banche è stragrande c 
il credito il falero principze dell’ Industria e del com- 
mercio nazionale. 

— Sete sulla piazza. di Udine. — Poche furono le 
contrattazioni in (presta seltimina, dipendenti dal progre- 
diente ribasso clio Lratticne dalle vendite i possessori; e 


dalla occupazione del commercianii a dar fine ai loro 
conlì. — La speculazione, che in altri lempi aveva luogo . 
ca simili prezzi, quest? anno è inerte e questo è un gran . 


segnale della. generale prevenzione di un peggioramento 


nel nostro, arligolo. + Non si possono ripetere i prezzi — 


dell’ uitinza setlimana nemmeno con ribasso perchè le po- 
che compre- vendile che ebbero luogo furono così spe» 
ciali da non dar ‘norma — Per lelegrafo sospesero 
cose di Lione gli ordini d' acquisto dati ad alcuni com- 
missionari:di questa piazza giorni fa, dicendo prevedere 
dei forli ribassi, senza però addurre il mativo di quesle 
scoraggianti prevenzioni, — Nuove simili cabbiamo a te- 
more da Vienna, altra piazza di consumo delle nostre 
Irame, cd a tali circostanze si aggiunge pure quella di 
nuovi aumenti della valuia effelliva di cui si sereono i 


negozianti di quella piazza pei pasamento della nostra 
IDercanzia. : 


— Cuvi concj — La fabbricazione di questi è pure 
uno dei nostri principati rami d’ industria che occupa 
varie fabbriche ed un gran numero di Javoranti, | eo- 
muni grevi sì delli ad uso di Graz del peso di Hibb. 20-24 
per mezza pelle si vendono generalinente in Geemania 
sotto il nome di corami italiani € sono molto ricercati 
polendo concorrere risunrdo al merito con quelli della 
Prussia, Baviera ed allri paesi.di produzione, 


Da tre mesi in quà poi godono speziale favore a Pra- 
ga ed a Vienna, dove si fecero forti acquisti per conto 
di fornitori di scarpo ‘pel militare, e fabbriche di Cuoi 
riuscirono a smaltire i loro depositi con 20-30 per dj0 di 
avvontarzio nel confronto del prezzi spunlali prima di 
questa favorevole crisi. | Ò 

Egli & ben vero che i fabbricatori non andranno a 
fruire questi utili, dovendo con questi coprire le perdite 
che avranno a soffrire in seguito sulla venilila dei corami 
predelli delle pelli greggie acquistate nei ‘ultimi mesi 
dell’anno scorso, a prezzi che sorpassarono il doppio di 
quelli che si praticavano per lo passato su lutti i mercati 


europei. 


! Strade ferrate 


Si aprirà il tronco della linca di Savoja, di Chambe- 
ry cil Aix Hel mese di Giuguo. 


— Le strade ferrate del Lombardo-Veneto sammano ad 
una lunghezza di chilemelri 380,88. Da Venezia a Coc- 
caslio, che è il più lungo tratlo vi sone chilometri 202,09, 
cioè 8,43 da Venezia nila stazione di Mestre, 28;3$ da 
Mestre a Padova, 20.92 da Padova a Vicenza; 48,16 da 
Vicenza a Verona! 67,81 da Verona a Brescia 19,08 -da 
Brescia n Coccaglio. Da Milano a FEreviglio e! è Ja distanza 
di chilometri: 30,95 da, Milano alla Camerlata di 44,13: 
da Mestre a Treviso di 2042; da Verona as Mantova di 
59,29.— Dal 4 gennajo a tulto ottobre 1884 queste strade 
furono percorss da 1,739,770 persone; delle quati 33.369 
di prima, 605,399 di seconda, 1,099,002 di terza classe. 
Jipeso delle marci Lrasportate Hu di 2,894.,874,59 centi» 
maja di libbre doganali. e 


Terremuoti 


A Cuneo, Alessandria, Mondovi si senii-una forle scossa 
di terromuoto, a Rabitaute crollarono dei muri o soffitti e 
tuiti i campanelli delle case contemporaneamente suona. 
vano; in Oveglio caddero cinque portici, e soffrirona Ler- 
ribili puasti ospitale, il. collegio e ta chiesa, Ma a. Mon- 
dovi ? allarme fu al: colmo; Tuiti.fuggivano dalle case che: 
minacciavatio imminente rovina, upon fu edifizio, che ipgenti 
gunsli non: soffrisse, Dicesi che anehe a sn Bemo la scos- 
sa. fu terribile, e che a Bassana si abbiano & deplorara 
alcune viltime seppellito salto casa rovinate. o... 


- Catto! icisnto 


L'imperatore Nipofene ha fio un vistoso duno..in 
denaro per sarcortere nil erezione d° una chiesa caltoli ca 
a Berna sui antica dimora nei luuzo esilio, 

igiene E 

Il governo di Moldavia e Valacchia ha nominato una 
Commissione incaricala di esaminare sede disposizioni prese 
da” suoi ‘ivcaricati pel benessere pubblico siano attivate. 
Si ordiba principalmente fa riforma delle leggi sanitarie 
e delle Autorità destinate a funzionarie, attesochè la sa- 
Iute pubblica in quel paese non è delle più fucili, mas- 


- sime dopo lanti passaggi di truppe e le devastazioni della 


GULTTOA, 


— Liebiz, chimico di Monaco, propone un nuovo me- 
fado per. preparare un brado ristorante per gli infermi 
ridotti all'ullimo stato dì iadebofimento; sì compone di 840 . 
grami di pollo 6 bue riturali, di 400 grami di acqua, 


#£ di acido solforico e ib di sale. ; 


Industria 


In Iughilterva si. é trovala la maniera di estrarre fa 
lana dai vecchi lessuli misti, per farla nuovamente ser. 
vire, | tessuti sì immergono in un. bagno contenente a- 
cidi minerale, solforico, nilro ecc. Poi venzono immersi 
nell’ acqua di calce, per neutralizzare 1° acido, Sicchè dopo 
varie operazioni la lana può essere di nuovo filata e Les- 
sula e servir nuovamente a qualunque uso. | 


G. LAZZARINI. 


LA BEFANA: 


E è una vecchiehta Jraforella e nana 
Talmente nana che nigsun la vede, 
Move da louge lauto chiusa e piana, 
Ghe sol coi. doni del venir fa fedo;, 
E. si. vhinma da tutti la Befane. 
Rerchè fa bene dove porta il piede; 
Peccato ch'è una sola e mai non: figlie, 
E nel mondo non v'è chi le somiglia. 
E chi si atteudo a lei ben si consola; 
(VAI capo d’annò vien noMurna e sola, 
. B innanzi le diman con voglie: scuta 
| ni de: lè venuta? .,. 
Bi visto. apfiene: D agpeltoto dono, 


Ogni fenciul dimande : 


. Dice: alle mamina : con è dello: e bind 
Ma perchè. ciascun di vien chi fa danno, 
I E chi. Vinto ben fo, una volta l'anno?. «der: 





UN NUOVO ERCOHE 


Un certo Achille L... Savojardo, di professione facchino, 
possedeva una forza ertulea 6 ne era straordinuriamente fiero. 
Egli solluvava de terra con:la maggior facilità dei pesi enor= 
ni, e-spasse vulle si divertiva & speveniare gli apettetori con 
giuachi erculei pericolosi. Era @i un neturele pacifico, ma 
avendo, un. giorno. veduto. -due individui, i. quali al seguito di 
nea rissa si accabivano a battero un. terzo steso. a ierer, Blase 
na meno verso l'uno ed allungò il piede verso l’alfro:.i due 
‘ disgraziati furono portbli all'ospedale. UL primo avea smontata 
una spalla, ed il secondo mezzo frucagsalo un ginocchio, Fin 


da quèsto momento la voce. unanime dei: forti decretò: che. 


Achille Di... fosse soprannominato i} Terribile Sarojardo, 


Fraltorio vn novello. atleta, .9 cui i lavrì dei nuovo Mi-. 
lòne da Crotone impedivano di prender sonno, inlviprese di 


farlo discendere dni piedestoilo su cui: era montato, Questi cern 
un uomo piccole, ma lutto muscoloso e- nervoso, . agile come 
uno scojoltolo, e gli occhi giallognoli e fosforescenti del quale 
sembravano lanciare un fluido megnetico. Egli provocò pub- 
biicamente: il nuovo Galia; .il quale gellò. su questo pigmeo 
uno sguardo di: disprezzo. 

Nuposlanlo la sfida. fn accoltalu; ed ebbe luogo in pre- 


senta di lutti i facclini:de}la ciltà, Si Lcatlavi di alzare e por- | 


tare dei-pesi sempre più.gravi, poi di Soltere corpo è carpo, 
In: questi differenti esercizi il Ferribile Sarojardo-1u. fi-- 
malsnente coslrete a confessarsi yinto; Trislo a sconfilto, «co—- 
me Sansone dopo la perdita idei ‘suoi ospelli, si ritirò dull* a- 
Pena gridanilo.-che egli non sopravviverebbe gita sua diefutta, 


il giorho. dopo. i facchini pon avendo veduto comparire 


il toro sforiunito cumerala, temettero che il medesimo non 
avesse Messo in.esceuaione il funesto progetto di che-ivea par- 
latu il giorno innanzi, e si portarono al di lui domicilio. Pic- 
chiarono ; gemiti sordi furono l'unica ‘risposta che cilenner 0; è 

perciò rimeser cerlì dei loro. presentimenti, Rer tal. sorla di genie 
non:vi era bisogno di magnano. Con ut pugne fu ‘frucassalo da 


uno .di-Joro ls porta, e.si trovò il.viato Ercole in mezzo ed 


" vi . 


na nube di ‘acido carbonico menfra si disponeva a partire 
per l’altro mondo. 

Un commissario di polizia venne ad opporsi a questa par- 
tenza, ele cure di un medico resero | osistenza a questo semi- 
deo decaduto, deciso ndesso ad accettare Ie sua nuova posi. 
zione, ed n riconoscere cls in quesio mondo si finisse sem- 
pre. col trovare son maitre; 





Varietà Umoristiche: 
PER FLOREAN DAL PALAZ. 


NUOVO TAFETÀ 


Per nn' abresiono sfila Faccia un dabben' nomo applioò una i 
marca da lettere di gunrantavinque centesimi. » E perchè ciò? , 


to. chiese il vicino, Perchè il DEACIDEGC AA Spesa sollevi quello 
della era; : 


— = - . 


DEFINIZIONE. | 


Un legalo — nmmogliato defini # Rélits * Uh grande 
sforzo di un- piccolissimo ingegno ‘ , parodia del grande zio 
dè! piccolissimo nipote. Senza entrare “nell opinione del dolo © 
definitore, FLoasan pat: Pacaz. osserva‘ clie, .scnz? essere wa- 
grande sfurzo, Vl ingegno può- essere qualsiasi, 


—____—;: 


DIALOGO FRA DUE | CUASORI - COMUNALE" 


Lo Crimen è dentro 0 fuori di ii 

Dovrehb' esser denlro: 

Siechè, preso Sebastopoli, «sarà presa ‘anelie la Crimea, 
Benissimo: ma credò ‘che i Russi steno di contraria. ‘opinione. - 
1 Wussi godono lu protezione dells steppe. . 

Ah, quello è un affare indiavalata! 

Le steppe si davrubbero-rimellera alla -cavaleria inglese. 


. Da cavallenia. inglese abborre le: steppe, e non am# impenna 


visi per enlro, 


Ho: inteso che la flotta’ della ropubbliba di È: Marino 8 uni 
. 500 alla russa, 


La politica. di San Mariuo - rilugge dalle guerre navali. 
Che buio d'affari? 


Gran cose quesla primavera! 2. 


‘ . ©» 


Aù BIVACCO SDETPO SEBAS®LUDPILI. 
{( Corrispondenza inglese del Morning-Post) 


Noi siamo tulti pronti dal primo fino all'ultino ad ‘st- 
tendere Je prove cui In Provvidenza varrà assoggellarei. Qui 
nou si yedono musi lunghi. Venga la pirggia, fa gragnuo!r, - 
la neve, -il geto, la tempeste, sempre troveranno presso tini” 
fuccie allegre, «cuori all'evento; -— qualche catlivo calembours 
per quà e per’ lè, un giocoso raccanlo € sempre pronto, il 
molto per ridere. Voleta sonere Tafrattento come noi passiamo 
philualmesnte lè giornme? 

Di buon: maltibo, comunemente alle: quettr' < one e 180729 
vien picchiato sla potlu deffa nostra tenda +, ferafani, sf caffé 
è pronto ,, sossura-una voce ,., Come? risponde uno de' no- 
slri, non sono ancora cinque ote n. Si signare, sono presto 
le cinque». L'ufliziole cui spetta H servizio sì leva. tantosto, 


1) -—— 





A i n ee TT Fn, 
prefide Il call, mangia la sua. razionò di prosciultd'e biscolta, 
gotta sulle apollo une specio di bisasca corteriente le provviggioni 
net giorno, una fiascheita di rhum, e va alle trincao dove ri- 
marrà fino a notte. 

Lorché il sole con impatziale beneficenza spande sui 
due campi i suoi raggi, noi usciamo dallo coltrici per pre- 
Gipitarci sopra la colazione con quel feroce sppettilo che può 
produtro ina molte passata all'aria aperta. La tavola, formata 
di‘ due panché ifchiodato su quattro piedi, è guernita di cuc- 
chiai di stegno, forchelte di ferro e tutto il vasellame in sta» 
gno e ferro-fuso. Appena presa piazza, si vede shuoer fuori 
la ridente figura di un soldato portante de uas meno una nera 
padella di Îrittira, da cui spualano menibra di buo 0 di porco ; 
dall'altra unebuoza provriggione-dì iisuotto che il cucigiare la 
Jarrossnio col:lardo por dargli maggior sapore. Quest’ è, aggiun» 
- ta qualche patafe, cipelle e una o duo tazze di caffè, tutta la 


i 


nostra ‘collazione. La pippe, inseparabile amica del soldato, sue- 
cede alla refezione: Noi pranziamo d'ordinario e fre ore, Le 
tavola è di cinque coperte, A quest'ora noi ci. melliemo a ta- 
vola coli appettito più impaziante, & ad ogni minimo riterdo 
vengono scagliati rimbrotti contro fo sventurato cuciniere che 
ci fa aspettare, Quanto ai cibi Il pranzo varia a seconda delle 
circostanze: ma néi mettiamo ‘ogni possa per avere un buon 


i rar” .° te alain" 


pisito, ritenulo per principio che una buona e regolare nulri- 
ziona è il miglior mezzo por conservare la propria aciute in 


mezzo alle prova che siamo per subire, Così stimiamo noi oche. 


corpo ben nutrito valga più cho borsellino ban guernito, 





Udine Tipografia Vendrame 






Sovventa il servizio allonind@ alcunò de' commensali. Tn 
quel giorno aul terminar det pranzo è quando siamo per ussa- 
parare il'caîfà, si è cerli d'intendere una voce gridero tanto da 
e 








r 
Lo. e 


mu, atm. a na -. 
lungi che appena può essere intesa “presto. 
‘glio aspeltare, muoio di famo. ,, 0 
Duranto questa’ seconda refezione vien la notte; allora 
noi ci ritiriamo solto la tanda e ‘passiamo. Îa...sera occupen- 
dool degli avvenimenti del giorno: a quì vi assicuro che si 
scambiano giocosi e brillanti discorsi, a meno che la perdita 
recente di qualche ‘camerata rici getti su-quest'unione un velo 
di tristezza, ir STORIE a Ì 
— Altra volta la conversazione batte il sentimentale: i giorni 
passati ella ‘scuola, gii amati fratelli, lo ubbidienti sorelle, ja 
veneranda vecchiaia degli nvi, i fuoghi ove cullossi la nostra in- 
fanzia, in una parole tutto ciò che ridesta lo gioje della case 
paterna si rappresenta alla nostra memoria, e questa dura fin- 
chè, avvolta la teste nel betetto .di. notte, ci corichinmo sui let- 





ii pranzo, non Yo- 


“nr - 


i, non di rose, 
costanzo l' acconsentano.. 
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SCIARADA 


Si dilige "I prinifer da tutto il mondo, 
Non v'ha levoro senza il mio seconde; 
Trattò il mio fufto, a legger nel futuro, 
I} giovare, la donna e l'uom meluro. 


-Spiegazione dell’ antecedente Sciarada 0- RIEN- TE, 
Spiegazione del Rebus antecedanta 

Uom forte in mezzo fa sventura 

solleva l'anima e V indura. 
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